
La Storia del RENNETS BASEBALL TEAM

Bastò semplicemente un click sul dizionario per trovare quello che sarebbe poi stato il nome più "azzeccato" ed indicativo di quello che volevamo rappresentare, le “ M e l e...” 

Un lunedì sera del 2004, ho conosciuto Giuseppe Mele sul campo del Napoli baseball, trovando in lui un appassionato di questo sport con tutte le intenzioni di trasmetterci qualcosa di buono. Eravamo un gruppo di assetati che vagavano da due anni nel deserto di un campionato di baseball di serie C2, aspettavamo che qualcosa uscisse dal cilindro del Presidente e forse, Peppe era la risposta alle nostre richieste.

Il Rennets Team ha un nome che, come dicevo, nasce dalla volontà di tradurre la parola mela, mele, per accomunarla al nome di una persona che aveva ed ha tutt'oggi le migliori intenzioni divulgative e tecniche in questo sport.

Io e Giuseppe Mele (di seguito Peppe) manifestammo l'intenzione di voler cominciare una serie di elaborati (libretti con stampa a colori) riguardanti alcuni aspetti del lancio.

La competenza che metteva Peppe in campo era basata sulla sua esperienza come lanciatore ed appassionato di baseball. 

Sotto la sua guida tecnica, gli allenamenti che tenevamo sul campo di San Giorgio a Cremano erano sempre più divertenti, ogni lunedi approfondivamo differenti aspetti delle prese, dell'attacco … 

Peppe comunque non era ancora soddisfatto, riteneva che doveva trovare la soluzione migliore per poter allenare anche i lanciatori con il dovuto impegno che era richiesto. Di comune accordo e con la collaborazione di Enzo De Luzio, altro personaggio nella sotria del Rennets Team, decidemmo che uno stage sulla meccanica del caricamento poteva essere un buon momento comune dal quale cominciare per approfondire un concetto che richiedeva un attenzione particolare che difficilmente si riusciva ad ottenere durante le tradizionali sedute di allenamento. Grazie alla collaborazione di Enzo organizzamo il primo stage per lanciatori e fu quello il primo step di una organizzazione che aveva messo insieme tre appassionati di baseball: Peppe, Max ed Enzo. 

Un primo stage, un primo momento coordinativo finalizzato non all'organizzazione dell’allenamento o della partita, ma soltanto alla concentrazione verso un singolo gesto tecnico. Un momento che pensammo avrebbe avuto sicuramente un seguito e che per la prima volta riuniva rappresentanti di diverse squadre sotto un unico scopo: apprendere la meccanica del lancio. Fu anche quello uno dei titoli degli elaborati che il Rennets Team decise di produrre, un opuscolo con specifici esercizi per la cuffia dei rotatori. 

L'idea era quella di riunire sotto un unico gruppo i rappresentanti delle diverse squadre della Campania con un buon livello di conoscenze tecniche per creare una sorta accademia di baseball a disposizione di tutte le squadre locali. Il primo nome che scegliemmo fu “Pitching accademy” e sottolineo la doppia C corretta poi successivamente da De Luzio  proprio qualche giorno prima che arrivassero le maglie in stampa... Meno male! Quello fu il primo nome, Pitching academy, chi ne faceva parte avrebbe contribuito alla diffusione del baseball e magari in quel determinato periodo temporale alla diffusione delle metodologie di Peppe sull'allenamento dei lanciatori. A quello stage ne seguì un altro a Salerno dove vennero approfonditi altri concetti e dove si cominciò a pensare che le materie da trattare non avrebbero dovuto essere solo il lancio, ma tutti gli aspetti del baseball. L'affiatamento di Peppe, Enzo e di chi scrive era sempre maggiore fino allo spingerci a scegliere un nome. L'idea era quella di chiamarci Apples per ricordare il cognome della persona dalla quale era tutto partito, ma poco originale sotto alcuni aspetti. Dizionario alla mano e sfogliando sfogliando trovai il nome Rennets ad indicare un particolare tipo di mela detta renetta (che francamente fino a quel momento non conoscevo… ).

Rennets, funzionava bene, decisi che lo avrei sottoposto all'esame di Peppe ed Enzo per verificare se fosse stato di loro gradimento. Accettarono di buon grado la scelta del nome e quello fu un momento importante perchè fu impostato e risolto forse uno dei più grandi problemi di quando si inizia un nuovo progetto, il classico... "Come lo chiamiamo?".

Da quel momento in poi il Rennets si propose come obiettivo principale la diffusione del baseball e della via corretta su come svolgere gli allenamenti, trasmettere le indicazioni del CNT e della FIBS in merito a pianificazione dell'allenamento, metodologie e tecniche.

Il primo anno di nascita del Rennets Team ebbe il suo target applicativo sulle squadre del Napoli baseball e dei Thunders Salerno. Rispettivamente la presenza di Peppe a Salerno ed Enzo e me a Napoli diede la possibilità al Rennets Team di diffondere in queste due realtà le idee, i principi e gli obiettivi che ci si era preposti ad inizio dell'anno.

L'impegno di De Luzio nella stagione 2005 fu estremamente significativo tanto da portare il Napoli baseball a raggiungere dei significativi risultati nel proprio girone con un paio di vittorie che prima erano solamente ipotizzabili. 

Il Rennets Baseball Team cominciò sopratutto con la pubblicazione di una serie di opuscoli informativi che trattavano diversi argomenti tecnici, in cui Peppe ed Enzo curavano la parte tecnica ed io invece curavo la parte grafica.

Peppe con il suo desiderio di accrescere e conoscere sempre di più gli argomenti del baseball proponeva di continuo nuove soluzioni che personalmente cercai il più possibile di applicare tra le file del Napoli baseball durante un breve periodo di allenamento durato circa nove mesi per poi concludersi con un evento molto particolare.

Nel dicembre 2005 il comitato regionale con il supporto di Peppe organizzò un evento importantissimo, il corso territoriale come Tecnici di base per la regione Campania.

Fu quella l'occasione per conoscere una delle persone che da li a poco sarebbe subito entrato nel Rennets Baseball Team, anzi, che avrebbe dato forza e vigore al movimento stesso: Franco D'Abronzo.

Subito inserito nel Roster Partenopeo per la prima di campionato dimostrò la sua valenza come atleta e uomo di spogliatotio.

Fu quello il momento in cui decisi di farmi da parte per lasciare che qualcuno dalle indiscutibili qualità tecniche potesse guidare il Napoli baseball in quello che sarebbe stato di li a poco il campionato più difficile che il gruppo avrebbe dovuto sostenere.

Franco in poco meno di un mese e con la pressione del campionato addosso aveva totalmente rivoluzionato il modo di giocare della squadra con un conseguente effetto sui risultati delle partite che non venivano più delineate fin dai primi inning, ma che avevano storia e non erano mai definite fino all'ultimo momento.

Da quel momento in poi ne sono successe di cose……

La congiunta volontà di un gioco del baseball che fosse un solo ed unico momento di divertimento e non altro, mista alla volontà di essere uniti amici dentro e fuori dal campo, spinse Franco, Enzo ed altri amici alla fondazione di un ramo del Rennets Baseball Team chiamato Rennets Baseball CLUB, dove con club si intendeva la squadra che partecipava al campionato che sarebbe poi stato quello di C2.

Durante i mesi invernali Peppe e Franco si dedicarono anche all’organizzazione di una serie di incontri teorici molto ben fatti che diedero la possibilità al Rennets Baseball Club di comprendere meglio alcuni aspetti del gioco che fino ad allora erano stati trascurati.

Il resto ci portò fino ai giorni nostri con l’impegno da parte del RBT di continuare la diffusione del baseball, Team a cui tutti possono intervenire, partecipare e farne parte, indipendentemente dalla bandiera di appartenenza.

Un'unica parola penso e credo che si possa proferire nei confronti di chi ha partecipato e partecipa al Rennets Team. GRAZIE,  per la passione profusa in questa disciplina.

                                                                                Massimiliano de Manes
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  info: peppe.mele@virgilio.it
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